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Un Paese «spaventato», una nazio-
ne che «vede nero»: la stragrande
maggioranza degli italiani, il 96%,
non pensa che la crisi stia finendo e
i più preoccupati tra tutti sono i gio-
vani. Forte l’allarme per il mercato
del lavoro: 4 italiani su 10 temono
di perdere il proprio, e ad essere
pessimisti sono soprattutto studen-
ti o comunque giovani. L’ottava in-
dagine sulla crisi dell’Osservatorio
Confesercenti-Ispo si è conclusa po-
co prima delle dimissioni di Berlu-
sconi: chissà se oggi gli esiti sareb-
bero, anche di poco, differenti. Di
certo, c’è che da giugno ad oggi bal-
za dal 57% al 71% la quota di italia-
ni assolutamente convinta che il
peggio non sia passato, e sale dal
27% al 42% la percentuale di per-
sone preoccupata per il futuro del

suo stesso posto di lavoro. E questi
sono solo gli italiani «molto» in ap-
prensione per la propria occupazio-
ne, cui vanno aggiunti quelli che
hanno risposto «abbastanza» (il
35%) e «un poco» (il 16%): totale, il
93% della popolazione non è sere-
no. È l’estate, insomma, con la dram-
matizzazione delle difficoltà finan-
ziarie, il decollo dello spread
Btp-Bund e il susseguirsi di manovre
pesanti quanto inutili, ad aver cam-
biato la percezione degli italiani sul-
la situazione economica. I timori in-
vestono di più il nord-est, dove ad
essere in ansia per il proprio lavoro è
il 50% delle persone. Seguono il cen-
tro (46% di «molto preoccupati») e
il sud (43%). Più tranquilli nel
nord-ovest, dove i molto preoccupa-
ti sono il 34%.

Quanto alla fase critica che stia-
mo vivendo, gli ottimisti sono davve-
ro «quattro gatti»: è solo il 4% degli
intervistati a ritenere di aver ormai
superato il momento più acuto. A te-
mere sono soprattutto gli studenti
(95%), e i giovani in generale (88%
degli intervistati tra i 18 e i 24 anni),
e chi nella propria famiglia ha vissu-
to la perdita del lavoro o situazioni
di cassa integrazione (84%). Preoc-
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Da giugno a oggi balza dal 27%
al 42% la percentuale preoccu-
pata per il futuro del suo stesso
posto di lavoro. Il 95% degli stu-
denti teme per il futuro del mer-
cato del lavoro, ma l’apprensio-
ne investe anche gli adulti.
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A settembre il fatturato dell'industria è diminuito del 5,4%, al netto della
stagionalità, del 5,4% sul mercato interno e del 5,3% su quello estero. Nella
media degli ultimi tre mesi (luglio-settembre), l'indice aumenta dello 0,9% ri-
spetto a aprile-giugno. Corretto per gli effetti di calendario (i giorni lavorativi
sono stati 22, come a settembre 2010) il fatturato totale cresce in termini ten-
denziali dell'1,9%. Per quel che riguarda gli ordinativi totali, si registra un calo
congiunturale dell'8,3%, per una riduzione del 10,1% degli ordinativi interni e
del 5,5% di quelli esteri. Nella media degli ultimi tre mesi gli ordinativi totali
aumentano dello 0,8% rispetto al trimestre precedente.
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